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MI LAN LAZIO 1 
Rossi 
Tassoni 
Panucci " 
Gullit 
Maldini 
Baresi • 
Donadoni 
Albertini 
Boban • 
Savicevic 
(86' Galli) 
Lentini -
(65' Stroppa) 
Ali: Capello 
(l2lelpo, l4Nava, 
do). -

9 
6 

5,5 
8 ' 
8 
7 
7 
7 
7 
6 

sv 
6 
6 

16Sor-

Marchegiani 
Bacci 
Favai li 
Di Matteo 
Negro 
Chamot 
Rambaudi 
(69' Casiraghi) 
Venturin, 
(58' Fuser) 
Boksic . 
Winter 
Signori 
AII:Zeman 
(12 Orsi, 13 Bergod 
DeSio). 

5 
5 

5.5 
7,5 

6 
7 

5.5 
sv 
6 

5,5 
7 

6,5 
6,5 

, 15 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino 6. •• 
RETI: 77' Gullit, 89' Boksic. 90' Gullit. 
NOTE: Angoli: 6-6. Giornata di sole, terreno in discrete condizioni. 
Ammoniti: Tassotti, Winter e Savicevic, Spettatori: 65.000. In tribu
na il presidente del Consiglio e del Milan. Silvio Berlusconi, con 
numerosi altri esponenti politici. 

E il 6 ottobre 
Ruud chiuderà 
con la Nazionale 
Ruud Gullit, grande protagonista 
della sfida di Ieri al «Meazza» e 
fischiatlssimo dal suol 
connazionali la settimana scorsa 
nella partita contro l'AJax, tornerà 
a Indossare per l'ultima volta la 
maglia della Nazionale olandese, li 
giocatore del Mllan parteciperà 
Infatti II 6 ottobre ad Eindhoven 
alla gara di addio di Van Breukelen, 
ex-portiere dell'Olanda e del Psv. In 
campo, la nazionale orango 
campione d'Europa nel 1988 e il 
Psv della stessa annata. Intanto, 
l'AJax, che cinque giorni fa ha 
battuto II Milan 2-0 nel primo 
incontro della Coppa del Campioni, 
è stato costretto a saltare 
l'Impegno di campionato, In 
programma sabato a Brada. La 
partita con il Nac è stata rinviata a 
causa dei maltempo. 
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Superbo Gullit 
Illumina il Milan 
e ciao Lazio 
Nel segno di Gullit, il Milan batte la Lazio e tor
na in piedi dopo la caduta di Amsterdam. L'o
landese, autore dei due gol rossoneri, è stato il 
protagonista [ della sfida del '< «Meazza». Lazio 
sfortunata, ma non bocciata. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i MILANO. Pum! Pum! Scene di 
caccia grossa a San Siro: Gullit ha 
una buona mira, migliore certa
mente di quella esibita ieri dal 

' compagno dì reparto Savicevic o 
del simpatico laziale Rambaudi, la 
Lazio invece è un'ottima preda. 
Pum, pum: succede tutto nell'ulti
mo quarto • d'ora di una sfida 
straordinaria per intensità, dove si 
vede tutto il meglio del calcio mo
derno, pochi dribbling e niente 
tunnel, ovviamente, ma velocità 
pazzesca e incursioni a sorpresa, 
corse sulle fasce del campo e rad
doppi di marcature, pressing e tra
bocchetti sul filo del fuorigioco. 
Decidono in tre: Gullit, Marchegia- ' 
ni e Sebastiano Rossi. Ruud segna 
al minuto 76', e sembra venga giù 
San Siro: Stroppa porta via palla a 
Winter, avanza rapido per 20 metri,, 
appoggia a Savicevic ebe da fondo 
campo centra all'altezza del se
condo palo, c'è una deviazione e 
Marchegiani già • fuori tempo è 
spiazzato del tutto cosi Gullit di te
sta devia nella porta vuota; minuto 
79': Di Matteo, il migliore dei lazia
li, lascia partire un gran tiro dal li
mite, Rossi vola e devia ma c'è ap
postato Signori che in giravolta 
conclude quasi a colpo sicuro: sta
volta Rossi con un aitro guizzo in
credibile tocca la palla quel tanto 

che basta perché finisca in corner 
e in pochi secondi ha salvato così 
due volte la porta e il risultato; mi
nuto 88': Panucci perde palla, ba
nalmente in zona-pericolo, Signori 
riparte a tutta birra, dà a Boksic che 
anticipa la difesa e spedisce un 
fendente all'incrocio dei pali: pa
reggio; minuto 89': Boban scende 
sulla fascia destra, mette in mezzo 
un traversone sul quale Marchegia
ni resta fermo e impalato e sul qua-

•' le Gullit invece arriva ancora per 
primo. Ruud, Rossi e Marchegiani: 
succede tutto in quel quarto d'ora 
da film, per merito e demerito di 
questi tre. Ma Milan-Lazio, sfida-

' scudetto alla terza giornata, non è 
tutta 11. . •• •• . • 

Mettendola in cronaca, in ma
niera dettagliata, questa partita 
avrebbe bisogno di una pagina in
tera: abbiamo contato 22 occasio-

, ni da gol, undici a testa, qualcosa 
di incredibile. Mettetevi nei panni 
di chi era reduce da un penoso 

' Brescia-Juve (prima giornata) e di 
un Cagliari-Milan (seconda gior
nata) da sonno imponente: un 
trauma, con la piacevole sensazio
ne di un calcio italiano ancora vi
vo, sia pure firmato da Gullit e Bok
sic, ma vivo e vegeto, e dunque 
con la più sgradevole sensazione 
che il primo turno europeo sia sta

to trattato dai nostri club con la 
stessa concentrazione che solita
mente esprimono in Coppa Italia. . 

Milan batte Lazio 2 a 1: sul cam
po ha vinto il calcio all'italiana di 
Capello sul football spericolato «al
la Zeman», anche qui tutto si può 
riassumere in due momenti. Minu
to 70': la Lazio sta pareggiando a 
San Siro col Milan, in altri tempi sa
rebbe stato il più prezioso dei risul
tati, Zoff avrebbe inserito Bergodi 
al posto di Boksic come minimo, e 
invece il tecnico boemo toglie un 
tornante (Rambaudi) e butta den
tro una punta autentica, Casiraghi, 
perché non si accontenta, vuole 
vincere. E Capello che fa? Passato 
in vantaggio, toglie Savicevic e In
serisce uno stopper, Filippo Galli! 
Ecco due modi diversi di vedere 
pallone, un cocktail tutt'altro che 
disprezzabile a giudicare dallo 
spettacolo che ne è conseguito, e 
che forse meglio di ogni altra cosa 
risolverebbe i guai degli stadi vuoti, 
se si ammirasse più spesso al posto 
di certi Brescia-Juventus. • 

Due gol (e due traverse, firmate 
da Albertini su punizione e da Gul
lit su assist di savicevic) a uno, ma 
anche la Lazio esce bene da San 
Siro, sia pure con il peso di una in
genuità colossale: equi non parlia
mo tanto delle occasioni sprecate, 
una per tutte quelle di Rambaudi 
giunto in tutta solitudine davanti a 
Rossi per consegnargli un pallone 
docile e insulso fra le mani, ma del 
gol decisivo incassato a un minuto 
dalla fine, nemmeno sessanta se
condi dopo aver raggiunto il pareg
gio. Un'ingenuità inconcepibile 
per chi nutre ambizioni da scudet
to. Eppure, malgrado la batosta, è 
una Lazio scintillante: domenica 
all'Olimpico col Parma si profila 
un'altra. partitissima. La caccia 
grossa è appena iniziata. 

Ruud Gullit protagonista assoluto della vittoria milanista Fumagalli/Ap 

Berlusconi 

«Ma quanto 
mi sono 
divertito! » 
m MILANO. «Una partita bellissi
ma, straordinaria, che avrebbe ri
conciliato col calcio anche se fosse 
finita 1-1. Credo di non ricordarne 
una cosi bella da anni, per le molte 
occasioni create e sfumate e per 
questa rimonta nel finale». Silvio 
Berlusconi, alla sua prima partita di 
campionato allo stadio da presi
dente del Consiglio, ha commenta
to con toni entusiastici la vittoria ot
tenuta dal suo Milan. Di Gullit, pro
tagonista assoluto, tornato nel club 
rossonero dopo un anno di esilio 
alla Sampdona, ha detto: «È una 
punta inventata, che sa inventare i 
gol. Grandi gol, un finale quasi da 
romanzo giallo». Tornando sulla 
partita, ha aggiunto: «Il pareggio 
sarebbe stato anche giusto, ma se 
c'è una squadra che alla fine 
avrebbe meritato di vincere ai pun
ti, perché ha fatto qualcosa in più, 
questa e il Milan». Degli avversari, 
Berlusconi ha ammirato in partico
lare Boksic: "L'attaccante laziale è 
una punta molto tecnica, un gran 
centravanti di manovra, polente. 
Noi avevamo messo gli occhi su di 
lui, a suo tempo, ma avremmo do
vuto rinunciare a Boban o Savice
vic e questo era impossibile». 

Ha chiuso, Berlusconi, ammet
tendo che il Milan, un anno fa, ave
va fatto un pensierino su Zeman: 
•Mi ero posto un dubbio: se Zeman 
era in grado di allenare una squa
dra di campioni. Ora ha una squa
dra di campioni, ma giovane. Nel 
Milan ci sono molti campioni so
pra i 30 anni. Quindi il dubbio resta 
e noi ci teniamo Capello, che è 
bravissimo e continua a vincere». 
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Chamot e Boksic, classe e potenza 
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Rossi 9: è uno dei grandi prota
gonisti, salva il Milan con alme
no sette interventi strepitosi, il 
capolavoro a pochi minuti dal
la fine con una doppia parata 

- su tiri ravvicinati di Di Matteo e 
Signori. Un pomeriggio memo
rabile. 

Tassottl 6: grinta, senso della po
sizione, quando non ci arriva è 
solo perché ha di fronte gente 
con dieci anni in meno. • 

Panucci 5,5: tiene bene per tutta 
la partita, ma ancora una volta 
dimostra sufficienza e scarsa 
concentrazione quando all'86' 
perde palla davanti alla sua 
area regalando il pari alla La
zio. 

Gullit 8: inesorabile, sta entrando 
sempre più nella parte del cen
travanti-boa, magari poco bril
lante per 75 minuti ma pronto 
nell'ultimo quarto d'ora a con
fezionare il bis-vittoria per il Mi
lan. 

Maldlnl 8: considerando che ha 
alle spalle appena una settima
na di preparazione, la sua par

tita ha qualcosa di sensaziona
le. 

Baresi 7: solo un paio di incertez
ze, per il resto è in netta ripresa 
rispetto ad Amsterdam. • . 

Donadoni 7: la condizione anco
ra non c'è, e allora è l'occasio
ne buona per colmare il gap 
con lampi di autentica classe., 

Albertini 7: primo tempo da 8, ri
presa da 6; nel mezzo, una 
spettacolare traversa colpita su 
calcio d i . punizione, • ottime 
geometrie e molti palloni recu
perati; gran buona prova. • . • 

Boban 7: anche lui in netta ripre
sa rispetto a Cagliari e Amster-
dam.macina palloni su palloni 
e trova la forza per ! ultimo 
guizzo con cui consegna a Gul
lit l'assist decisivo. - , 

Savicevic 6: crea e sciupa a getto 
continuo (85'Galli:sv). , 

Lentini 6: qualche progresso si 
vede, anche se non sfrutta una 
mega occasione nel primo 
tempo; segna una rete annulla-

' ta da Pairetto (65' Stroppa: 6 
si mette in mostra una sola vol
ta, ma è 11 che nasce il primo 
gol di Gullit). • ÙF.Z. 
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Marchegiani 5: è lui a fare la dif
ferenza col Milan, a portieri in
vertiti, anche il risultato sareb
be invertito. Una mezza indeci
sione sul primo gol, un'indeci
sione piena sul secondo. Po
meriggio nero. x. • . ,, 

Bacci 5: classico rincalzo, non è 
all'altezza di una partita di cosi 
alto livello. • .-

Favalll 5,5: crolla nel finale, i due 
- cross-partita nascono dal suo 

settore. Peccato, fino a 15' dal
la fine era stato più che suffi
ciente. 

DI Matteo 7,5: prestazione eccel
lente, autoritaria, è un bel con
fronto in mezzo al campo fra 
lui e Albertini. Il tutto sotto gli 
occhi di Sacchi. Potrebbe esse
re uno dei nomi nuovi della 
Nazionale, " l'italo-svizzero di 
Sciaffusa. Avesse più velocità, 

- sarebbe straordinario. 
Negro 6: anche lui coinvolto nelle 

due disattenzioni finali della 
difesa laziale, fino a quel mo
mento la sua prova era stata in
teressante. 

Chamot 7: strepitoso per un'ora, 
tiene in piedi da solo un repar
to questo argentino che Ze
man da Foggia si è portato a 
Roma. Un campione. 

Rambaudi 5,5: non incide sulla 
partita, al momento decisivo 
gli manca la freddezza neces
saria davanti a Rossi per orien
tare la partita in tutt altra ma
niera (TO' Casiraghi sv). -• 

Venturin 6: come sempre ordina-. 
to, non gioca una gara disprez
zabile e Zeman a conti fatti 
sbaglia a sostituirlo con il più 
dinamico ma confusionario 
Fuser (58'Fuser 5,5). 

Boksic 7: un autentico ciclone, 
non sbaglia un passaggio, un 
assist, e quando parte in velo- • 
cita gli sta dietro solo Maldini, e 
neanche Maldini in occasione 

- del momentaneo pareggio. 
Winter 6,5: alti e bassi, in passato 

ha saputo fare di meglio. 
Signori 6,5: non era al top della 

condizione, si è fatto ammirare 
a sprazzi, con incursioni im
provvise e qualche guizzo dei 
suoi. Rossi gli ha negato due
tre gol. DF.Z. 

Le due squadre mirano al pareggio e finiscono per non giocare 

Brescia e Inter, il derby della noia 
La tattica batte lo spettacolo 

DRCSQIA MyjcB, 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C e C C A R K L L I 

• i BRESCIA. Dopo aver visto Bre
scia-Inter solo di una cosa ci ralle
griamo: che sia finita. Noi perlome
no, per vedere partitacce come 
questa, veniamo pagati e, nel caso 
che piova, siamo riparati dal tetto ' 
della tribuna stampa. Ma la gente 
normale, quella che spende un 
sacco di soldi sfidando il maltem
po e la demenza degli ultras, come 
minimo deve aver diritto a un rim
borso con tante scuse da parte del
le due società. Abbiate pazienza, 
purtroppo 6 andata cosi. Non è • 
cattiva volontà, è che proprio non ' 
sappiamo far di meglio. Vi garan
tiamo che, in futuro, non succede
rà mai più. i<-" vi. .,;.i . ,, , 

Sarebbe bello che, una tantum, 
andasse cosi. Invece sentiremo le 
solite chiacchiere del lunedi. Del ti
po: partita tattica, le ruggì nidi cop- , 
pa. è prevalsa la paura, squadra in 
crescita, non parliamo dei singoli. 
Evada ancora per il Brescia, socie

tà di provincia che deve far qua
drare i conti con la classifica. Ma 
l'Inter? Negli ultimi anni ha buttato 
via decine di miliardi, cinque alle
natori e milioni di polemiche per 
ritrovarsi al tragicomico punto di 
sfregarsi le mani per un patetico 
zero a zero con il Brescia. Che avrà 
tante qualità, che sarà anche una 
squadra simpatica guidata da un 
brillante allenatore, ma che la do
menica precedente aveva incassa
to tre gol dal Foggia. Ultimo detta
glio: Lucescu, il tecnico del Bre
scia, aveva quattro giocatori indi
sponibili (Schenardi, Bonometti, 
Sabau, Lerda) ; nonostante questo 
handicap, se c'era una squadra 
che ien meritava la vittoria, questa 
era il Brescia. , 

Dopo queste premesse, non ha 
neppure senso addentrarsi nelle 
cosidetta analisi tecnica. Sappiate 
però una cosa: che per vedere il 
primo tiro dell'Inter nello specchio 

della porta bresciana abbiamo do
vuto aspettare 44 minuti. Il tiro di 
Bergkamp, abbastanza fiacco, è fi
nito tra le capienti mani del portie
re Ballotta. Visto che abbiamo cita
to Bergkamp, affrontiamo subito il 
•caso del giorno» che, come direb
be Biscardone, farà discutere le ri
spettive tifoserie. L'olandese infatti, 
a due minuti dalla fine, è stato 
espulso dall'arbitro Nicchi per aver 
dato una gomitata a Davide Mez
zanotti. Senza pensarci due volte, 
Nicchi con enfasi esagerata ha 
spedito negli spogliatoi l'olandese. 
A nostro parere, considerando an
che le pressanti «attenzioni» cui era 
stato sottoposto Bergkamp in pre
cedenza, l'espulsione è fin troppo 
severa. Sgomitarsi in area, mentre 
viene battuta una punizione, nel 
calcio è quasi routine, Ma tant'è: 
brutta partita, • brutto arbitraggio. 
Bergkamp, sempre nell'occhio del 
ciclone, era partito discretamente 
saltando ripetutamente Baronchel-
li. Lentamente è poi franato nel gri

giore generale. Assai peggio di lui, 
Jonk, Berti e Sosa. A nostro parere 
far giocare Bergkamp come attac
cante puro è insensato. Non è il 
suo ruolo, si vede. Lui deve partire 
da dietro. I piedi, a differenza di 
molti suoi compagni, li sa usare di
gnitosamente. Ma è assurdo veder
lo correre dietro ai lanci di Bergomi 
o Orlando. Non parliamo di Jonk 
che ieri non ha azzeccato uno 
spiovente. 

Il primo tempo è di una noia 
mortale. 1 taccuini sono bianchi, 
sbadigliare diventa l'unico passa
tempo. L'Inter è anche sfortunata 
perché Bianchi si fa subito male 
(contusione al gionocchio sini
stro) in uno scontro con Baron
chelli. Al suo posto, dopo un lungo 
infortunio, entra Fontolan. Non è al 
massimo, si vede, però s'impegna 
molto. Ed è già qualcosa. Dopo 
un'ora, improvvisamente, il match 
si ravviva, E il Brescia, con Giunta e 
Mezzanotti, a minacciare con due 
pericolose conclusioni la porta di 

Ballotta 
Brunetti 
Giunta • 
(82' Lupu) • ' 
Mezzanotti ' 
Baronchelli 
Battlstinl 
Marangon 
Piovanelli 
Ambrosetti 
(78' Borgonovo) 
Gallo 
Neri 
Ali: Lucescu 

6,5 
6 

6,5 
sv 

6 
6 

6,5 • 
6 
6 
6 

sv 
7 
6 

(12Gamberlni, 13 Corine, 
14 Di Muri). • 

Pagliuca 
Conte 
Orlando 
Seno 
Festa 
Bergomi 
Bianchi 
(8' Fontolan) 
Jonk . 
Berti 
Bergkamp 
Sosa , 
AH: Bianchi 
(12 Mondini, ,13 M 
nin, 14 Manicone, 
vecchio). 

6,5 ' 
5,5 
5,5 

6 
6 
6 

sv ' 
6 

4,5 
4,5 
5,5 

5 

Paga-
16 Del-

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
NOTE: Angoli: 4-4. Cielo nuvoloso, terreno in ottime condizioni. 
Spettatori: 15.000. Espulso Bergkamp all'88' per aver colpito un 
avversario a gioco fermo. Ammoniti: Baronchelli, Brunetti, Giunta ' 
e Sosa. 

Pagliuca. L'Inter risponde con un 
forte diagonale di Ruben Sosa re
spinto da Ballotta (66'). Giunta si . 
ripete due minuti più tardi ma Pa
gliuca neutralizza ancora con bra
vura. • • • 

Stop, qui finisce la partita «gioca
ta». Espulsione di Bergkamp a par- -
te, restano da segnalare solo altri ' 
due episodi. Un rigore reclamato • 

da Berti (71') per un intervento di 
Mezzanotti in area. Nicchi non è 
intervenuto. Dalla tribuna sembra
va avesse ragione. E poi l'infortu
nio, proprio in chiusura, dello sfor-
tunatissmo Fontolan caduto mala
mente a terra dopo un intervento 
volante su Lupu. L'interista, contu
so alla testa, è stato portato all'o
spedale di Brescia in osservazione. 

Mezzanotti 

«Bergkamp 
non voleva 
farmi male» 
m BRESCIA. «Andiamocene, che 
qui e tutto uno schifo1». Ernesto 
Pellegrini, il presidente dell'Inter, 
esce di fretta dallo stadio insieme 
alla figlia Valentina. Non si capisce 
bene con chi ce l'abbia: se recrimi
na per il rigore non concesso a Ber
ti o per i due incidenti capitati a 
Bianchi e a Fontolan. Di sicuro, è 
molto nervoso. Entrambi i giocatori 
sono stati portati all'ospedale. 

Negli spogliatoi non parla quasi 
nessuno. Ottavio Bianchi fa sapere 
che non ha nulla da dire. Parlano 
invece Berti e Bergomi. Il pnmo 
non smette di ripetere che doveva
no dargli il rigore. Il secondo si la
menta per il gioco duro attuato dal 
Brescia. Lucescu, il tecnico del Bre
scia, ò abbastanza soddisfatto: «Ri
spetto alla partita con il Foggia ho 
visto diversi miglioramenti. Siamo 
in crescita». Davide Mezzanotti 
conferma di aver ncevuto una go
mitata da Bergkamp: «In effetti mi 
ha colpito al labbro. Comunque, 
non credo che volesse farmi male». 

/ r 


